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La  favorevole  occasione  che  io  mi  ho  di  fare  prolungati 
soggiorni  in  Lugano , mi  ha  indotto  a studiare  con  ispe- 
ciale  impegno  i prodotti  naturali  del  Canlon  Ticino,  il  (piale 
forma  una  regione  di  assai  svariata  natura  e di  un  clima  si 
può  ben  dire  propizio . Alieno  da  ogni  sentimento  di  vanità 
mi  sono  avanzato  con  zelo  in  questi  studj  per  soddisfare  al 
forte  amore  per  le  Scienze  Saturali  che  mi  sono  sentito  in 
cuore  fino  dalla  prima  giovinezza  ; e se  mi  sono  arrischiato 
a produrre  al  pubblico  questo  frutto  delle  diligenti  mie  ricer- 
che, V ho  fatto  solo  per  accondiscendere  alle  molto  cortesi  e 
lusinghevoli  istanze  di  alcune  persone  per  me  autorevolissime, 
le  quali  colla  loro  indulgenza  mi  farebbero  quasi  dimenticare 
la  povertà  de 3 miei  studj , e V immaturità  des  miei  anni. 

Circostanze  affatto  speciali,  mi  hanno  posto  sulla  trac- 
cia dei  Molluschi j ma  non  per  questo  ho  lasciato  affatto  in 
disparte  la  Geologia , la  Mineralogia  ^ e /'Entomologia.  Una 
volta  messo  in  cammino  avrei  desideralo  di  estendere  le  mie 
indagini  a tutta  la  Lombardia , ma  ne  fui  distolto  da  due 
ragioni:  l una  si  è,  che  quel  paese  è sialo,  ed  è lo  scopo  de- 
gli studj  di  altri  più  provetti  naturalisti  ; la  seconda  è,  che  la 
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Svizzera,  comunque  sia  slata  aneli  essa  percorsa  ed  illustrala 
da  chiarissimi  uomini  (1),-  in  alcune  località , e specialmente 
in  questo  Cantone,  si  può  dire  ancora  inesplorata ; sicché 
presenta  un  campo  piu  facile  a chi  vuole  spigolare  qualche 
cosa  di  nuovo.  Anzi  per  ora  mi  sono  limilato  ai  soli  dintorni 
di  Lugano , per  timore  che,  a voler  prendere  tutto  il  Cantone , 
lasciassi  inavvedutamente  sfuggire  alcune  forse  importanti 
conchiglie,  e così  la  mia  descrizione  riescissc  ancora  più  im- 
perfetta ed  incompleta. 

Il  lago  (Ceresio)  che  circonda  il  territorio  Luganese  è 
all1 2 3  altezza  del  livello  del  mare  metri  280  giusta  le  ultime  os- 
servazioni del  signor  dott.  Luigi  Lavizzari,  e 284  secondo 
i calcoli  dell3  Oriani.  I suoi  dintorni  sono  ameni  e vivaci , 
ed  offrono  una  graduata  serie  di  valli , colline  e monti,  grato 
domicilio  a3  molluschi  di  vavio  genere.  Tra  i monti  si  anno- 
verano : il  Caprino  (versante  Luganese),  il  S.  Salvatore  che 
verso  Melide  prende  il  nome  d3  Arhostora,  il  Brè , parte  del 
S.  Lucio,  e il  monte  Ceneri  in  quanto  spellano  al  distretto  e 
giurisdizione  di  Lugano , e l3  eremitaggio  detto  del  San  Ber- 
nardo (2).  I principi  costituenti  di  questi  monti  sono  il  mica- 
schisto a granali,  il  porfido,  il  calcareo  in  più  luoghi  com- 
patto e cristallino,  in  altri  fetido,  o meglio  bituminoso.  Il 
calcareo  compatto  e bituminoso  costituisce  la  ìnaggior  parte 
del  monte  Caprino  all  est  del  Ceresio,  e parte  del  Brè  al 
nord-ovest  specialmente  presso  Brè  e Gandria ; verso  V ovest 
si  veggono  degli  schisti  micacei.  Il  San  Salvatore  consta  di 
porfido  rosso  grossolano  che  insensibilmente  fa  passaggio  al 
calcareo-dolomilico  saccaroide  e cristallino,  e verso  l'estremo 
lembo  o V Jrbostora , dalla  parte  specialmente  del  lago,  ap- 
pare il  melafiro  contenente  di  quando  in  quando  deWepidoto 
sborsa ; non  è rara  anche  la  creta  specialmente  verso  il  nord. 
Tracce  di  minerali  si  rinvengono  in  tutto  il  Distretto j tali 
sono  per  esempio  al  S.  Salvatore  il  solfuro  e l3  idrossido  di 

(1)  Tra  coloro  che  hanno  fallo  delle  scoperte  in  questo  ramo  nella  Svizzera, 
non  si  debbono  tacere  i signori:  Charpentier  direttore  delle  saline  di  Bex;  il 
professor  Mousson  di  Zurigo;  ed  il  signor  Shuttleworlh  di  Berna. 

(2)  L’altezza  del  San  Salvatore  è di  piedi  parigini  2802  — Il  San  Lucio  1700 
— 11  Monte  Ceneri  1720,  c di  molto  minore  altezza  Tefemilaggio  del  San  Ber- 

nardo. 
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ferro,  il  solfuro  di  piombo  — presso  J.  iano  , il  mispikel  e la 
pirite  di  ferro  cristallizzata , tracce  di  zinco  e di  piombo  sol- 
far alo  j nell' ultima  gita  ho  pure  trovato  un  piccolo  pezzo 
contenente  del  molydeno  sol  furato.  In  generale  la  vegetazione 
e ricca , la  coltivazione  dei  terreni  molto  accurata.  Tra  i 
monti  il  Brè  produce  molti  vegetabili  dei  paesi  più  meri- 
dionali, /'aloè  vi  cresce  spontaneo , e giunge  a grandi  di- 
mensioni. In  riguardo  poi  ai  molluschi , se  dalla  parte  giova 
inferire  al  tutto,  pare  che  la  Svizzera  ne  possa  contare  delle 
numerose  e belle  specie , Un  nuovo  genere  può  vantare  essa  al 
presente  ( il  genere  Drepanostoma).,  il  quale  già  scoperto  dal 
nobile  Carlo  Porro  nella  provincia  Comasca  (4835);  fu  da 
me  e da  mio  fratello  in  varie  parti  del  Luganese  non  ha  guari 
rinvenuta ; contemporaneamente  poi  ho  avuto  contezza  es- 
sersi vedute  anche  nelle  vicinanze  di  Berna  ; dal  che  si  può 
con  ragione  dedurre , essere  questo  genere  d’attribuire  alla 
Svizzera  non  alla  Lombardia,  come  taluni  il  vorrebbero > 
perchè  da  quella  venne  per  caso  in  questa  trasportato  e dila- 
tato. 

Stabilire  un  prospetto  delle  specie  conviventi  in  società , od 
a circostanze  eguali,  torna  difficile  impresa  in  luoghi  così 
svariati  ed  in  posizioni  così  diverse  : nondimeno  v hanno 
alcune  specie  che  vivono  inseparate  da  altre  (veggansi  le  os- 
servazioni parziali  e la  generale).  Se  alcune  varietà  d’acque 
che  bagnano  il  vicino  Comasco,  scorressero  ad  irrigare  an- 
che il  Luganese,  potrebbe  questo  solo,  sebbene  sproporzionala 
l’estensione,  avere  un  numero  di  molluschi  quanto  il  Coma- 
sco; la  differenza  di  estensione  tra  il  Luganese  ed  il  Coma- 
sco è come  4 : 5 e forse  di  più  (i). 

Molli  individui  delle  specie  annoverate  in  questo  catalogo, 
conservo  in  una  raccolta  che  mi  sono  fatto  da  me  stesso  in 
Milano,  coadjuvato  dalle  premurose  cure  di  mio  fratello  Fi- 
lippo clic  mi  è dolce  di  nominare.  Essa  conia  auche  delle  spe- 
cie esotiche,  non  che  insetti,  ed  un  buon  numero  di  minerali 

(1)  Le  aeque  di  qualche  considerazione  che  oltre  il  Geresio  si  possono  anno- 
verare nel  Luganese  sono:  il  fiume  Tresa,  affluente  dal  Ceresio  stesso;  i piccoli 
laghi  di  Muzano  ed  Origlio;  il  fiume  o torrente  Cassavate , la  Sovabia  ed  il  Ve- 
deggio.  Se  alcuni  molluschi  v’  hanno  nelle  prime  tre  acque , mancano  affatto 
nelle  ultime,  essendo  troppo  ràpide  ed  intermittenti. 
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pairj  ed  esteri.  A progredire  poi  sempre  più  con  zelo,  non 
poco  mi  giovarono  i consigli  e V opera  di  coloro  che  già  mi 
precedettero  in  questo  studio ; fra  i quali  non  debbo  tacere  i 
signori:  Balsamo,  Charpentier , De- Filippi , Galeazzi,  La- 
vi zzar  i (4),  Lavati,  Porro , Villa  (2)  eco.,  e molli  altri  ai  quali 
godo  di  professar  avanti  al  pubblico  la  mia  viva  riconoscenza. 

Per  la  disposizione  poi  dei  generi  e delle  specie  in  questa 
memoria,  ho  addottalo  l 5 ordine  seguito  dai  sullodati  fratelli 
Antonio  e Gio.  Ballista  Villa  nella  loro : Dispositio  syste- 
matica  conchiliarum  terrestrium  et  fluviatilium  ecc.  (1841)  5 e 
nel  Catalogo  dei  Molluschi  della  Lombardia  (1844):  come 
quello  che  più  chiaro  mi  parve  e meglio  determinalo.  Ho  cre- 
duto pressoché  inutile  il  dare  di  tutte  le  singole  descrizioni 
per  non  ripetere  quanto  da  altri  fu  già  detto;  ma  mi  sono 
limitato  a quelle  sole  che  non  furono  per  anco  descritte , ci- 
tando però  per  tutte  le  altre  i più  noli  autori,  ed  aggiungendo 
le  sinonimie  possibili,  così  dei  generi  che  delle  specie. 

Gli  autori  sono  i seguenti  : 

V.  Alt:  (Altea  I.  JF.  von ) — Sy stematiche  abhlung  ùber 

die  Erd  und  fulz  conchìlienumAugsburg  1812. 
Bri  g:  ( Bruguière  Jean  Guillaume)  — Hist.  natur.  des 

Vers.  V.  Encyclopedie  melhodiqne.  Paris  1792. 
Charp:  (Charpentier  Jean  de)  — Catalogne  des  molln- 

sques  terr.  et  fluv.  de  la  Suisse.  JSenchàtel  1 857. 
Costa:  (Da  Costa)  — Conchology  or  naturel  history  of 

shels.  London  1797. 

Cuv:  (Cuvièr  George  — Regne  animai.  Paris  1817. 

Crisi:  (Cristoforis  cavalier  Giuseppe)  — Vedi  Jan. 

Deshaves:  (Deshayes  G.  P.)  — Encyclopedie  methodique: 

hist.  nat.  des  Jers:  T.  II,  et  IH.  Paris  1850-32. 
Des-Moul:  (Des-Moulins  Charles ) — IJéscript.  des  quelques 
mollusgues  terr . et  jluv.  de  la  France:  Actcs  de 
la  Societé  Linncenne  de  Bordeaux.  1855. 

(1)  Una  bella  raccolta  di  minerali  Ticinesi  ha  presso  di  sè  il  signor  doti.  Luigi 
Lavizzari  di  Pdeiidrisio,  il  quale  cerca  con  assidue  cure  di  applicarvi  le  più  dili- 
genli  osservazioni.  Anche  il  signor  doit.  Carlo  Curali  è possessore  di  una  discreta 
collezione;  come  pure  molti  minerali  Americani  si  trovano  presso  il  sig.  Abbondio 
Cliialiva,  dallo  stesso  raccolti. 

(2)  Ai  signori  Villa  fra  gli  altri  sappiamo  buon  grado,  per  averci  nelle  scienze 
naturali  non  solo  iniziati,  ma  assistili  sempre  e coadiuvati. 
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( Draparnaud ) — Tableau  des  mollusqucs  de  la 
Trance.  Paris  4804. 

Risi,  natnr.  des  mollimi,  terrest, . et  fluviat.  de  la 
Trance.  Paris  4805. 

( Terussac ) — Hist.  gé aerale  et  parliculière  des 
moli,  terreste,  et  fluv.  Paris  4849. 

( Tilzinger ) — System  verzeichniss  der  im  Erzher- 
zoglhum  Octerreich  vorkommendenlFeichihie- 
re  ; als  Prodrom  ciner  Taunderselben.  FFien 
4855. 

( Flcmming ) — • A history  of  britisch  animals. 
Edimburg  4858. 

( Geoffroy)  — Traité  sommaire  des  coquilles  tanl 
fluv.  que  terr.  qui  se  trouvent  aux  environs  de 
Paris.  Paris  4767. 

( Gmelin  IoannesJ  — Edilio  XIII:  Sy stema  na- 
tura? Linnei.  Gottinga  4790. 

(HartmannfF.) — System  derErd  und  flusschne- 
cken  der  Schweiz  ecc.  Nene  Alpina  4824. 

(Jan  Giorgio  e De-  Cristo foris  Giuseppe ) — Ca- 
talogus  rerum  naturalium  in  museo  extantium. 
Seclio  II.  Parma?  1852. 

Lamk.et  hK:(Lamark  J.  Bapt.  Cav.  de  Monnet  J — Hist.  nat. 
des  animaux  sans  vertèhres.  Paris  4 804 . 

Leacìi:  (Fillu.  Eldorf)  — Zoogical  magcizine.  London 

1 8 ! 5. 

Linn:  (Linneo)  — Sysiema  natura?  per  regna  tria  na- 

turce  ecc.  llolmia?  4768. 

id.  Tanna  Suecica.  Lugdnn  Baiar . 4746. 

Liì>t:  (Lister  Martinus)  — Ilistoria,  sire  synopsis  me- 

dio dica  conchiliarum.  London  4685-4695. 

Meg:  (Megerle  von  Miilhfeld)  — Entwurf  eines  neves 

System’ s der  schalthiergehausen. . Magazino  di 
Berlino  4844. 

Menke:  ( Carohis ) — Synophsis  melhodica  molluscornm: 

ediz.  IL  Pyrmonli  4850. 

Micie  (Michaud.A.  Gaspcird)  — Complément  de  V Hist. 

nat.  des  mollusqucs  terr.  et  fluv.  de  la  Trance 
de  J.  P.  R.  Draparnaud.  Verdun  4854. 
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Mììll; 

Oken: 

Olivi: 
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( Montagli  George)  ~ Testacea  Britannica  eco. 
London  4 803-8. 

(IHontfort  Denys  de)  — Conchtologie  sy sternali - 
que.  Paris  4 810. 

(Miiller  0 Ilo)  Misi,  vermiunt  terr<  et  fluv.  seu 
animalium  infusorum  testaceorum , non  mari - 
nomai.  Copenaghen  1788-80. 

Lehrbuch  dcr  Zoologie.  Jena  4816. 

(Abate  Giuseppe)  Zoologia  Adriatico.  Bussa- 
no 4702. 

(Pfeifjer)  — Naturgeschichte  Deutscherland  und 
siisswasser  mollusken.  TV cimar  4824-4828. 

(Nobile  Carlo)  — Malacologia  Comasca.  Mila- 
no 4 858. 

(Rosili cissl er.  E.  A.  Professor)  — Iconographie 
dcr  Land  und  siisswasser  mollusken.  Dresden 
und  Leipzig.  Fascicoli  XIL  4835-44. 

(Sowerby)  — The  genera  of  recent  and  fossil 
Shells.  London  4823. 

(Pellegrino  de)  — Delle  conchiglie  terrestri  dei 
dintorni  tV  Innsbr neh.  Milano  4844. 

(Studer)  — System  verzeichniss  der  Schweizer 
conchilien.  Rem.  4820:  in  Gàrtners  naturwis: 
Anzeiger  3 ter  Jarg.  No.  XI  und  XII. 

(Jacob)  — Beni scklands  fauna:  Ahi  hi  IV.  die 
TViirmcir.  Niirenberg  4803-1820.  (8.  Hefte.) 

(Antonio  e Gio.  Batt.)  — Disposino  systematica 
conchUiarum  ferrest.  et  fiuviat.  ecc.  dittano 
4844. 

Catalogo  dei  molluschi  della  Lombardia.  Milano 
4 844. 

(TV.)  — Observalions  on  thè  hinge  of  Britisch 
bivalve  shells.  Trans.  Soc.  Linar.  FL  p.  48. 

(sec.  Studer)  — Vedi  Studer. 

(Ziegler  F.)  — Specie  tradizionali  descritte  in 
gran  parte  da  Bossmdssler. 
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Ho  poi  procurato  d’ aggiungere  quegli  schiarimenti  e quelle 
osservazioni  che  possono  riescire  più  necessarie. 

Confido  di  poter  dare,  col  tempo,  altre  memorie  intorno 
ai  prodotti  naturali  del  Canton  Ticino,  o d’altre  località  più 
favorevoli  all’uopo  ed  interessanti;  sforzandomi  in  tal  guisa 
di  giovare,  sebben  debolmente,  cogli  altri  studiosi  al  miglior 
incremento  della  scienza. 


Luglio  1845. 

Lugano  ( Cantone  Ticino  nella  Svizzera). 


Giuseppe  Stabile. 
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DIVISIONE  PRIMA 


GASTEROPODI 


A.  POLMON ACEI 

POLMONACEI  NUDI. 

GENERE  I.  ARION  FÉRUSSAC. 

* II.  UMAX  FÉR. 

POLMONACEI  CONCHILIFERI. 

a)  Giobii. 

GENERE  HI.  SUCC1NEA  DRAPARNAUD. 

/ Cochlohydra  Fér. 

Syn:  | Tapcidct  Studer. 

| Jmphibina  Hartmann . 

GENERE  IV.  VITRINA  DRAP. 

t ìlelìcolimax  Fér , 

Syn.  ? Hyalwa  Slud. 

\ Cobresia  Hubner 

GENERE  V.  HELIX  AUGTORUM 
» VI.  DREPANOSTOMA  PORRO 

Syn  * Contorta  Megerle 

< Helix  Rosmàssler  et  alior . 


I. 
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GENERE  VIl.^COLUMNA  PERRY 

( Styloides  Fér. 

Sm  ? Bulimus  Drap,  et  auct. 

( AchatinalLarnark. 

GENERE  VIII.JBULIMUS  LAMK. 

’ Cochloyena  et  cochlicella  Fér. 

« Pythia  Oken  — Bulimus  Studer,  Harl. 

D Helix  Mailer. 

Ena  Leach 

GENERE  IX.  PUPA  LAMK. 

( Cochloyena  et  cochlodonta  Fér. 

Sm  < Chondrus  Cuviér. 

( Turbo  Gmelin  v.  Jlten. 

GENERE  X,  VERTIGO  MULL. 


Sm  Pupa  Drapar. 

GENERE  XI.  TORQUILLA  STUDER 

f Pupa  auctor. 

Syn:  ) Cochloyena  Fér. 

{ Chondrus  Cuvier.  ? 

GENERE  XII.  BALEA  GRAY  ET  LEACH 

Syn-  S Pupa  Drap- 

' Cochlodina\Fér. 

GENERE  X1II£CLAUSILIA  DRAP. 

« \ Cochlodina  Fér. 

^ ' Folvulus  Oken 


GENERE  XIV.  POMATIAS  STUDER. 


Syn:  Cyclosloma  Drap . 


GENERE  XV.  PUPULA  AGASSIZ 


f Acmea  Pfeij]'er 
Syn:  ) Auricella  Jurine 

j Cyclostoma  ? Form 

GENERE  XVI.  CARYCHIUM  PFEIFFER 

f Acme  Fér. 

Syn:  ( Auricella  Hartmann  ‘ 

( Bulimus  Bruguière. 

b)  Idrobii. 

GENERE  XVII.  PLANORBIS  MULLER  ET  BRUGUIÈRE 
Syn:  Helix  Gmelin  et  Linneo . 

GENERE  XVIII.  ANGYEUS  GEOFFROY 
( Helicon  Monfort 

Syn:  ? Patella  Lister>  Poiret 3 Monlagu , ecc ♦ 
( Bulinus  ? Oken 

GENERE  XIX.  LYMNtEUS  LAMARK. 

f Limnceus  Drap.  Sowerby . ecc. 

\ Helix  Linn.  Montagli 
Syn:  l Buccinum  Muli 

j Neritostoma  Klein  : Stagnicola  Leach 
V Lymnus  Denis-de  Montfort . 

GENERE  XX.  PHYSA  DRAP. 

/ Bulla  Linn.  et  Gmel. 

Syn:  ? Planorbis  ? Muli  et  Brug, 

\ Bulinus  Oken 
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B.  PETTINIBRÀNCHIATI 


GENERE  XXL  VAL  VAIA  MULLER. 

! Turbo  Poiret  et  Goldf 

V alvata  et  Cyclostoma  Drap. 

Nerila  Geoffroy 
v ìlelix?  Gmel. 

XXII.  PALUDINA  LAMK.  ET  ALIOR.  AUGT. 

Ii  Bulimus  Poiret,  Brani,  Broyniarl  ? 

Buccinimi  Lister 
j Cyclostoma  Drap.  (Hist.  nat.) 

Cyclostomum  iti.  (Tableau  des  Moli.) 
Eelix  Limi. 

Nerila  Milli,  et  Geoffroy. 

Turbo  Goldf,  et  Limi. 

Vivipara  Lk.  Montf  Sotv. 


DIVISIONE  SEGONDA 


ACEFALI 


A.  SUBM1T1LACEI 


GENERE  XXIII.  ANODONTA  BRUG.  DRAP.  LK. 

[ Mylilus  Limi,  et  Geoffr . 

Syn:  ? Anodon  Okcn 

* Anodontites  Brug. 


